
Domanda del Sig. Enzo da Parma
«Ho 60 anni e sono in buona salute, ma in sovrappeso.
Le analisi del sangue evidenziano livelli alterati
di transaminasi e colesterolo. È preoccupante?»

N on dà sintomi, minaccia 
la salute del fegato ed è 
seria nelle persone con 

diabete e obesità. La sindrome 
metabolica colpisce un italiano 
su quattro ed è caratterizzata 
da grasso viscerale, intolleran-
za glucidica o diabete mellito di 
tipo2, dislipidemia e iperten-
sione arteriosa. 
La conseguenza della sindrome 
metabolica sul fegato è rappre-
sentata dalla malattia steatosi-
ca epatica, detta comunemen-
te “fegato grasso”, cioè un 
eccesso di deposito di gras-
si (trigliceridi) all’interno delle 
cellule epatiche che aumenta-
no di volume (con conseguen-
te ingrossamento dell’organo) 
e di permeabilità, per cui ritro-
viamo nel sangue elevati va-
lori di sostanze enzimatiche 
normalmente contenute nel 
fegato, come le transaminasi. 
“Nel mondo occidentale, la ma-
lattia steatosica epatica oggi è 
la principale causa dell’alte-
razione degli esami di labo-
ratorio, espressione di danno 
epatico non solo tra gli adulti” 
spiega il Dottor Guido Pelosi, 
Epatologo del PacC. 

Nei bambini la sindrome meta-
bolica e l’obesità sono in pro-
gressivo incremento, in parti-
colare in Italia.
In circa il 10-20% dei casi, la 
malattia steatosica epatica 
evolve in steato-epatite, che 
all’eccesso di grasso associa 
l’infi ammazione del fegato; 
questa condizione determina 
un deposito progressivamente 
maggiore di tessuto cicatrizia-
le che porta alla steato-fi brosi. 
Nell’arco di un periodo di 10-20 
anni questo aggravamento può 
trasformarsi in cirrosi e dare 
origine al tumore primitivo del 
fegato. “È chiara l’importanza 
di una diagnosi precisa e di una 
corretta individuazione dello 
stadio evolutivo della malattia, 
ovvero se si tratta di steatosi, 
steato-epatite, steato-fi bro-
si o cirrosi” prosegue l’Epato-
logo. Esami di laboratorio, in-
dagini strumentali (ecografi a, 
elastosonografi a) e radiologi-
che (TAC, Risonanza Magneti-
ca) aiutano a valutare la salute 
del fegato. La buona notizia è 
che sia la steatosi che la steato-
epatite possono regredire con 
uno stile di vita sano.

Sindrome metabolica e malattie del fegato: la parola all’Epatologo

La minaccia silenziosa 
del grasso addominale

Al Poliambulatorio Città di 
Collecchio (PacC) è possi-
bile eseguire l’Elastosono-
grafi a epatica quantitativa 
in tempo reale, un esame 
strumentale che consen-
te di misurare la rigidità del 
tessuto del fegato nel cor-
so di una normale ecogra-
fi a. La regione epatica di in-
teresse viene investita da 
un impulso acustico a ul-
trasuoni di breve durata. A 
una maggiore velocità del-
le onde, corrispondono una 
maggiore rigidità e quindi 
grado di fi brosi. La tecnica 
viene utilizzata in alterna-
tiva alla biopsia, metodica 
invasiva e costosa, per l’in-

dividuazione dello stadio di 
evoluzione delle epatopatie 
croniche. Può documentare 
anche un’eventuale regres-
sione del processo fi brotico 
del fegato, conseguente al 
trattamento dietetico e far-
macologico.

INNOVAZIONE ALLA PORTATA DI TUTTI

L’Elastosonografi a epatica:
nuovo esame sicuro e indolore

A VOI LA PAROLA

Risponde il Dottor Guido Pelosi,
Epatologo del PacC
Il dato, di per sé, non rappresenta un elemento in grado di 
determinare particolare allarmismo. Il suo medico di base 
valuterà il quadro anamnestico-familiare e l’opportunità 
di eseguire un’ecografi a addominale e indagini di 
laboratorio più specifi che che possano orientare verso 
una malattia metabolica ed escludere altre cause.
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IL CONSIGLIO DELLO SPECIALISTA

Stile di vita e controlli 
Il fegato è un organo straordinariamente resistente, 
capace di sopportare anche danni gravi e prolungati 
grazie alla sua capacità di rigenerarsi. Tuttavia 
anch’esso ha un limite di sopportazione che non bisogna 
oltrepassare conducendo uno stile di vita scorretto (abuso 
di alcool, dieta ipercalorica, scarsa attività fi sica) che 
determini un eccessivo accumulo di grasso.
Per chi ha una predisposizione alla sindrome metabolica 
è indicato il monitoraggio con analisi del sangue ed 
ecografi e annuali o semestrali, per prevenire l’insorgenza 
di complicanze.

Nella prossima uscita di PacC InForma (domenica 25 novembre): «La sindrome delle apnee notturne: come riconoscerle e cosa fare per risolverle».
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